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Prezzo d’Associazione 
vidi 

Udine e Statot.anno . . L.20 
id. semestre. » ll 
id. trimestre » 6 
id mese .. » 2 

Hat CESTI ARABO L. 32 
dj semestre, + »116 

id. ‘trimestre. . » 9 
Le associazioni non disdette si 
nose tion ovate. 
Ri > ain tutto il regno cen- 

I manoscritti inon si restitui- 
scono, Lettere e pieghi non 
affrancati si respingono. 

RSGB TUTTI I GIORNI RGGRTTO I FESTIVI 

Conto corrente con la Posta 
— 

Prezzo .per le inserzioni 

Nel corpo del glornalgper 
riga o spazio di cent 0à,— 
terza pagina sopra la i id È 
erologie + co cati «» die! vs 
soa —ringraziamenti) cent. 40 
dopo la firma del gerentg cent. 80 ‘ 
in quarta pagina denti 

Per gli. avvisi ripetuti si fanne. 
ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di.8.a e 
gina per 1’ Italia e per 
sî_ricevono -esclusivam?” ve 
l’ Ufficio Annnnzi del:CITT. 
ITALIANO, via ‘della Posta 1% 
Udine, 

CECITÀ E MALA FEDE 
Anche i senatori hanno votato i-così- 

detti provvedimenti eccezionali, cioè il 
pieno arbitrio al Governo di fare e disfare, 
dii togliere do stato d’ assedio o di esten- 
derlo magari.a tutta Italia, di sopprimere 
Associazioni, giornali, e quanto vuole, di 
militarizzare anche i lattanti se gli piace, 
e Via via. Tutti questi provvedimenti sono 
presentati come il segreto o recipe infal- 
libile per ristabilire. o mantenere |’ ordine 
ubblico; le centinaja di leggi che già si 
ca vengon considerate.come insufficienti, 
come rottami da buttarsi tra i ferrivecchi. 

E che si è fatto per provvedere alle 
misere condizioni economiche, per proteg- 
gere le industrie, per regolare le relazioni 
tra padroni ed operai, per impedire tante 
usure, tante rapine del danaro pubblico, 
tanti favoritismi, tanti abusi, per impedire 
monopolii, frodi, oppressioni, incette, e 
così via ? 

Nulla di nulla! Appena. scoppiate le 
turbolenze in tanti luoghi «’ Italia, si 
abolì il. fortissimo  d*zio sul. grano, si 
gridò dappertutto che, .sarebbesi soccorso 
all’ innegabile miseria, e Rudinì giunse 
anzi a preseutare provvedimenti econom?c?, 
a sollievo del grande malessere pubblico. 
Gl’ impauriti uomini d’ordine si aduna- 
rono, € -proclamarono che veramente il 

popolo soffre, che bisogna aiutarlo, che 

esso. non può amare le ‘istituzioni se non 

in quanto riceva da esse un reciproco -S0- 
stegno. |. 

Ma ora tutto è dimenticato. De! prov- 
vedimenti proposti da KRudinì furon ae- 
cettati quelli coèreitivi, cioò aventi carat- 
tere e scopo di sempre. maggior. limita- 
‘zione delle libertà pubbliche. Quelli di 
natura economica furon tutti scartati e 
abbandonati. Governo, Camera dei depu- 
tati, Senato, ‘hanno già dimenticato la 
crisi del grano e del pane, non senton più 
nemmeno l’eco delle grida disperate: ab- 
biamo fame, dateci pane, dateci lavoro! I 
rappresentanti del popolo, ben pasciuti, 
non possono credere che abbiano fame i 
loro rappresentati. « Dev essere:tutta una 
commedia, — pare:che pensino essi; — che 
fame d’ Egitto! ma se .noi stiamo tanto 
bene! Anche noi del resto mangiamo poco 
pane; preferiamo i polli e le quaglie. » 

‘ Siam lontanissimi dal voler eccitare il 
popolo contro persone o leggi; noi gli 
raccomandiam anzi la massima pazienza. 
Tanto, si è veduto a che si approda. col 
levarsi a dimandar aiuto. Ma niente 0 
nessuno può impedirei di constatare i fatti. 
E i fatti son molto tristi. 

E in pari tempo dobbiam, lanciare una 
protesta, una formale e solenne protesta, 
contro le accuse menzognere è calunniose 
che ieri lanciò ai cattolici, nell’ ultima 
seduta del Senato, il sen. Canizzaro. Co- 
stui, impugnando..che le cause dei disor- 
dini siano state di.carattere economico (im- 
pugnar. la verità conosciuta è ‘peccato 
contro lo Spirito Santo), ebbe audacia di 
dire che «a scalzare l'affetto all’ unità 
ed alle istituzioni nazionali hanno con- 
tribuito le associazioni cattoliche, 0, per 
dir meglio, clericali, i cui programmi nella 
parte politica operativa immediata coinci- 
dono con quelle dei partiti estremi. ss» 
cercarono di mettere in onore il principio 
federativo e di combattere le istituzioni 
militari. » 

Ci vuole una temerità e sfrontatezza senza 
confine per isvesciare di nuovo queste bub- 
hole scimunite e queste formali calunnie 
contro i cattolici, quando si sa che su tante 
e tante: Associazioni ‘cattoliche disciolte 
non una potò essere comprovata colpevole 
pur del minimo sfregio ‘alle leggi, alle 
istituzioni, all’esercito, a, nessuna si fece 
o tampoco .s intimò processo, anzi anche a 
nessun ‘inscritto di Associazioni caito- 

liche seppesi addebitare motivatamente 6 
specificatamente pur il più piccolo dei 
reati, la più piccola delle offese alle leggi. 

Protestiamo contro questa calunnia, e ci 
sentiamo scandolezzati vedendo che nessuno 
in Senato, nè il presidente, nè i ministri, 
né alcuno di quei che chiamansi venerandi 
seniori, sia sorto a ribattere un’accusa sì 
mostruosa e sì destituita d’ ogni fonda- 
mento, un'accusa che in.pari tempo eccita 
all’ odio di classe. 

Il popolo non dimentichi come vien 
trattato, senza però pensar a vendette. 
Esso vede che cosa possa credere...delle 
smanianti professioni d’ amore che sì spesso 
gli fanno i liberali. Esso deve capire che 

coca possa aspettarsi da chi ne sollecita 1 
voti politici od amministrativi, per pol 
ripagarlo di sì bella moneta! 

La cecità, alleata alla mala fede, ecco 
lo spettacolo che ci si porge dalla scuola 
libevale, in storia ed in pratiea. 

Come pensino le autorità. alla pacifica- 
zione degli animi ed a render giustizia alle 
Associazioni cattoliche arbitrariamente. di- 
sciolte lo dice il fatto seguente, annuncia- 

_toci da ‘Macerata. . Con. recente decreto è 
stato destituito dal grado di tenente di 
complemento il sig. Biagio Micozzi Ferri. 
La ragione va ricercata nel fatto che il 
Micozzi era socio del disciolto Circolo cat- 
tolico S. Giuliano, Un giornale. liberale: dice 
che il Micozzi Ferri in un recente processo 
ebbe ad approvare pubblicamente l’articolo 
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APPENDICE 

dilloi numeri del Venerdì ometteremo l’Appen- 
Do solita, per far: posto a qualche raccontino, 0 
Ozzetto, 0 leggenda, od altrettale cosa, che possa 

essere ‘specialmente adatta pel popolo. 

LEGGENDE CONGOLESI. 
ll R. P. De Clero missionario ‘ belga 
o Nate Bibione africana del dano, 
manda a ottimo. periodico © Brussellese. 
Missions en Chine et au Congo un’ interes- 
sante lettera, dalla quale togliamo i se- 
guenti cenni, che provano come auche lag- 
giù, in fondo in fondo, sotto una forma di 
credenze Superstiziose, esistano la tradi» 
zione del peccato originale, un’idea. della Redenzione, e la fede in una vita futura. Dice dunque il bravo missionario : 

Vi narro ci ò che mi ha comuni ] unicato un Muena-Kaniska, ossia un uomo del mez- zodì, — un sapientone poichè non solo ha saputo contarmi la faccond 1° bet Pata & faccenda a voce, ma 

C'era una volta, — così deve cominciare 
ogni leggenda, — un uomo il quale aveva 
un piede solo, un unipede, o mondpode, di- 
rebbsro gli scienziati. Costui abitava sotto 
l’acqua d’un certo fiume, e forniva abiti a 
tutti gli abitanti delle rive, che non erano 
SOiti dar troppo lavoro ai sarti, 

È ciò faceva egli in questo modo, 

Chi voleva procurarsi, p. es., un paio di 
pantaloni, nuovi fiammanti, su esatta mi- 
sura, si recava al finme, abbandonsva sulla 
riva di esso una capra 0 qualche altro aB- 
male buoto a mangiare, indi s6 ne tornava 
alla propria capanna, guardandosi bene dal 
cercare di veder l’unipede. Allora questi 
sbucava dalle acque, p'gliava il ghiotto boc- 
cone, lasciava al posto di esso 1 pantaloni, 
o il camiciotto, o-la gonna, voluti dall’offe- 
rente, e ritnfiavasi nell’ acqua per rificcarsi 
giù giù e farsi una magnifica strippata. Al- 
cune ore dopo, l'offerente ricompariva sul- 
l'orlo del fiume e trovava l'articolo ago- 
gnato. | s 

Sgraziatamente ci fu un uomo, un Eva 
maschio, più curioso degli altri, che non 
seppe resistere alla smania ,di voler vedere 
colle sue lanterne il misterioso benetattore.. 

Perciò, condotta una capra vicino, al fiume 
e legatala ad un albero, si nascose nei ce- 
spugli attigui, coll’idea di sbirciare. Infatti 
il famoso ‘unipede non. ‘tarda ‘a comparire, 
opera lo scambio, ridendo allegramente; © 
si appresta a saltar nuovamente nell'acqua. 
Il curioso si rizza sulla punta dei piedt per 
veder l’ unipede, Ma |’ unipsde sente-iliro- 
more fatto da quel bipede, o anche tripede 
o treppiede, fa un gesto di sommo dispetto, 
pianta lì capra... e cavoli, 0 a)meno quello 
stupido cavolo, si ripigiia 1 pantaloni, e giù 

sott'acqua! Da quel giorno e momento non 
lo si, rivide più; nemmeno i belati di cento 

capre varrebbero a stanario, — chi sa dove 

Le associazioni si ricevono esclusivamente all’ ufficio del giornale, in via della Posta 16, 

di un certo decalogo per il quale non.si, 
‘ poteva essere buon cattolico senza credere 
che la conquista di Roma.fosse un’ usurpa 
zione. Non vogliam entrare in questione 
sulla qualifica da dare alla breccia del 20 
settembre ; vedremmo però tanto volentieri 
quel.... decalogo, e ancor più volentieri . ve- 
dremmo che cosa ne pare alla logica, alla 
libertà, al diritto, alla legge, del fulmine 
stato scaraventato contro quel tenente. 

Siccome in Pariamento non ai.è votata.e 
nemmeno proposta alcuna, legge per. solle- 
vare le tristi condizioni economiche gene= 
rali, il governo adesso fa dire che. intende 
presentare in novembre (di che secolo .ed 
anno ?) un piano radicale di riforma:tribu- 
taria. Questa consisterebbe in una.sola im- 
posta a larga base, applicata con criteri si- 

‘ curi e stabili; sarebbe un nuovo indirizzo 
di politica finanziaria. Ai ministeri. del te- 
soro e delle finanze si serba un assoluto 
segreto (si vede!), ma gli studi disposti 
fanno ritenere che le proposte che si fa- 
ranno avranno una eccezionale importanza. 
I ministri Vacchelli e Carcano e. il .sotto- 
segretario Wollemborg sono sempre stati 
fautori della riforma dei tributi sulla ‘base 
.dell'’imposta.. progressiva. Ma «alla cima 
della piramide del potere » si.cambia quasi 
sempre... aria | 

Paga Pantalon 
Come i lettori sanno, iu. Parlamento fu 

approvata la spesa di 120,000 lire,:— una 
bagatellal! — per studii di massima. allo 
scopo di costruire un acquedotto nelle 
Puglie. 

Che nelle Puglie, dove il vino è quasi più 
abbondante dell’ acqua, sì senta bisogno di 
aver pure e sane /infe (come. chiamano 
l’acqua 'i poeti), è più che naturale. 
‘Ma niente ‘naturale è che si spenda una 

ingente somma per istudii ‘(i quali sallo 
Iddio se in realtà si faranno), mentre il'‘fa- 
moso acquedotto è già stato studiato e ri- 
studiato, e mentre i piani di massima, di 
cui si tratta, esistono da parecchi anni. E' fu 
recisamente ‘un ingegnere friulano, il cav. 
rancesco Zampari, che, fino dal ‘1886, ossia 

12 anni addietro, presentava al ‘governo una 
‘domanda di ‘concessione per ‘un acquedotto, 
destinato a dare acqua potabile ed irrigua 
alle provincie di Puglie, togliendola dall’ u- 
ai fonte possibile, la ‘sorgente’ del ‘fiume 

ele. 
La domanda, corredata degli studi tecnici 

approvati dal Consiglio superiore dei lavori 
pubblici e da una speciale Commissione, 
composta nientemeno che di Baccarini; Spa- 
venta. e Finali, ministri. o‘deputati; ebbe 
varie vicende e si trascinò fra ‘promesse ed 
opposizioni, concessioni, e ripulse; fino:a che 
il povero Zampari venne a morte, cagionata, 

| più che altro, da immeritate amarezze, 
Lo Zampari lasciò incompleta l’opera, a 

cui tutto s'era dedicato, e la propria fami- 
i-glia in rovina! Con poco però gli studi suoi 

faceva poi le provviste per la buccolica | — ed 
}! poveri negri, prima sì felici, ora. sono, co- 
stretti ad aniarsene vestiti di... pell:, come 
un libro rilegato! 

Là storia è finita. Ma non ci vedéte voi 
qualcosa sotto questa leggenda? Ecco. lì 
‘dapprima un ‘popolo che gode di tutte le 
comodità della. vita, compresa quella di 
mettersi addosso un boccon di vestito, e poi 
fidotto alla più profonda miseria, pelato 
come un vermiciattolo, per la malnata cu- 
riosità d’ un balordone. Non vi pare di 
trovarvi adombrata, sotto la forma palpa- 
ile e materiale prediletta dai negri, una 

ricordanza, una figura, dei mali cagionati 
a tutta l’ umanità dalla. colpa dei nostri 
primi padri, trovatisi nudi e abbandonati 
Per aver dato ascolto al serpente ? 

SÌ, ma il lettore. dirà: « Donde viene il 
fumoso unipede? » I negri hanno chiave 
anche per questo buco. Maweza (Dio) avea 
fatto una statua in forma d’ uomo e avente 
la virtù di dar la vita ad altri uomini. 
Questi diventarono malvagi, e Maweza, fu- 
tioso, dichiarò che li avrebbe distrutti di 
ramo e di radice, per sostituirvi uomini ‘di 
tipo inferiore, con un piede solo ed una 
sola mano. Però Maweza non poté o non 
volle mettere esattamente ad esecuzione il 
Suo divisamento, poichè—il suo unigenito 

i figlio, innamoratosi dell’ umanità, vi si op- 
pos: con tutte le forze. .L’ unico esemplare 
deli’ unipede disparve è gli uomini del tipo. 

{ vecchio non vennero annientati, ‘ 

PIE 

si .condurrebbero a termine. Ma. egli e l’o- 
pera sua sembrano dimenticati, affinchè ici 
sia chi possa.coll’acqua futuribile delle :Pu- 
glie far «tonda presentemente la pancia; e 
si: ordinò la spesa:di 120,000 lire; che;salirà 
poi certamente a un milione; per.ristudiare 
quello che: è. già stato studiato .ed-appro- 
vato, e per non venirne:a nulla nemmen-fra 
altri 12 anni, 

E Pantalone paga! 

La logica e«giustizia che.ci-deliziano ! 
C3me abbiam più volte notato, a reggi- 

tore della .colonia africana barbara si de- 
stina un governatore civile, — per. quanto 
Martini; — a reggitore ‘dell’Italia incivilitaà 
e liberata abbiamo un generale, e ben cen- 
tomila cittadini vengono per forza mi'lita- 
rizzati, e ragazzi e ‘donnicciuole vengono 
giudicati e condannati da tribunali milstari. 

Ma c'è un’ altra osservazione da fare. 
Ag\'.imputati trascinati innanzi al tribubale 
di guerra si assegnano difensori militari, 
poco esperti i più delle praticne forensi, 
impacciati davanti a superiori. proprii, ed 
aventi la prospettiva ‘di cader in disgrazia 
se nella difesa spiegano molto‘zelo. Inyèce 
per l’accusa si manda uù uomo della legge. 

Nella Camera il‘ dep. Nocito “narrò ‘che, 
avendo un difensore militare, ufficiale, Chie- 
sto ‘ad un valente avvocato un'parere sopra 
un caso piuttosto ‘complicato, ne fu‘‘punito 
con quindici giorni di rigore. a 

Nella seduta ultima «della Camera, il de- 
putato radicale Barzilai disse, a. proposito 
de’ suoi colleghi, sfoggianti tanto. orrore 
contro i « nemici delle. istituzioni, ».monel- 
lotti, ragazzi, donnicciuole : 

« Oggi nessuno è più capace di sentire 
affetto alle istituzioni ; tanto meno poi al- 
cuno della cosidetta maggioranza si' senti- 
rebbe disposto ad affrontare un pericolo 0 
un disagio qualsiasi per difendere quelle 
istituzioni così care al suo cuore, » 

E i deputati Ia mandarono giù! 

Cose.... d° Italia ! 

Anni fa un ‘buon ‘prete di Lombardia, 
Don Angelo Favonio, che si trovàva a Gui- 
gnano, paesello sul’ confine ‘tra le’ provincie 
di Milano ‘e ‘Pavia, distribuiva-delehinino 
a quella poverissima gente, vivente nella 
malaria, dandolo gratis o per il costo di 
pochissimi centesimi, mentre in molte ‘far- 
macie la stessa dose costava una lira. Eb- 
bene, egli fu ricompensato ‘della sua. carità 
concitazione in tribunale e;con cent’ altre 
molestie burocratiche. ; 

Simili fatti si ripeterono è ripetono’ al- 
trove, nella felice Italia, dov” è peccato an- 
che il sentir umanità pei sofferenti 6 biso= 
gnosi. i - 

Ed eccone un ‘nuovo’ e recentistimo e» 
sempio. 3) 

AI parroco di San Domenico in ‘Spoleto, 
Padre Tomaso Pimpinelli, qualche ‘tempo 

Non trovate voi sotto -.queste incoerenze 
un lontuno westigio.o simbolo del: fango da 
cui fu tratto l’uomo, dei .castighi incorsi 
dall’ umanità in seguito..al. peccato origi- 
nale, e dell’opera del Redentore? «L'uno 
dice di sì, l’altro dice. di no, ;come; nella 
canzone, ma si potrebbs.rispondere;ad..am- 
bedue, nel medesimo stile: brigadiere, avete 
ragicne voi; magnano, avete.ragione voi, 

Si osservi che quest'idea (d’ur..uomo s- 
vente per natura sua una gamba sola non 
è ristretta entro la cerchia. dei nostri Ka- 
nioka. I Bakumbi..abitanti.sulle rive. del- 
l’ immenso lago. Vittoria ..Nianza, parlano 
egualmente d'un uomo ;che. aveva. una 
gumba sola, anzi anche un solo. braccio, 
una .sola orecchia,. un sol occhio, ecc, Però 
l’ origine del fenomeno vien narrata diver- 
samente. 

I negri sanno altresì che l'uomo dopo.la 
morte non si risolve totalmente nel nulla. 
Ne rimane qualche cosa, il mukisci, parola 
che non si può tradurre letteralmente, ma 
che in parte corrisponde al significato . di 
spettri, di figure ricomparenti dei] morti, 
di cui si ciancia nelle lunghe veglie inver- 
nali in Europa. Non si parla di ricompense 

o di castighi pei bakisci, — plurale di mu- 
kisci, — ma 81 afferma che esiste:nel centro 
del globo, munda mua buloba, un luogo 
in cn tutti questi bakiscé menano vita in 
comune, facendo però talvolta una gita sulla 
terra. FINE, 
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‘Perdita per mancanza 

‘Perdita nei contratti 

© mentata delle trattati 
Fiscatto dei prigionieri, fa cenno della somma 

9 o 

* stime i > derit ind 
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addietro veniva contestata, dall’ ufficiale 
sanitario di. Perugia, una contravvenzione 
all'art. 23 della-legge sanitaria vigente, per 
preteso abusivo esercizio dell’ arte medica. 

E’ questa la sesta volta che |’ umile fra- 
ticello, assui popolare. in tutta 1° Umbria, 
ma più specialmente in Spoleto dove risiede, 
prova queste carezze da parte del ceto me- 
dico, che vede in lui un secondo Kneipp, 
quindi un rivale tanto più temuto inquan- 
tochè ‘esso’ non ta pagare i suoi consulti 
agli. ammalati, — e ifarmaci che consiglia 
(composti la più parte di sostanze vegetali 
e di acqua) portano un reale vantaggio alla 
salute di.chi ricorre a lui. . 

Uomo benefico, tollerante, è fornito. di 
molta istruzione; e se ha dato consigli sa- 
nitari, l'ha fatto sempre o per passione 
dell'arte, avendo praticato per lunghissimi 
anni l’ esercizio di infermiere maggiore nella 
numerosa comunità della Minerva in Roma, 
con farmacia interna a sua disposizione, e 
per avere in più occasioni assistito i cole- 
rosi, per cui ottenne il plauso e la stima 
di parecchie notabilità mediche ; o per ispi- 
rito di carità, e senza pretendere, come si 
disse, compensi di sorta. 

Per tutte queste ragioni, e per altre an- 
cora d’indole giuridica, il Padre Pimpivelli 
andò sempre assolto dai tribunali dove al- 
cuni sedicenti umanitari lo avevano trasci- 
‘nato, e venne sempre , assolto perl’ inesi- 
stenza di reato, come infatti lo fu anche in 
quest’ ultima causa, per parte del tribunale 
di Spoleto. 
Quest’ assoluzione non piacque al P. M., 
verso la quale credette dovere interporre 
appello, e sabato la Corte di Perugia, pre- 
sieduta dal consigliere Puccini, dopo una 
elaborata . difesa dell’avv. Sbaraglini,. re- 
spinse il ricorso del P. M. e confermò la 
sentenza assolutoria del tribunale, la quale 
fece : ottima impressione sul. numeroso e 
scelto pubblico che assisteva all’interessante ; 
dibattimento. 

Ed ora leggete questa: 
Gandolin narra nel Secolo X1X di Ge- 

nova: 
L'altro. giorno, passeggiavo sul : molo, 

«quando. vidi. una donnicciola che, legato 
uno spago 2 una. bottiglia di vetro verde, 
Si apprestava a calarla in mare, quando si 
avvicinò la guardia di finanza e le disse: 
‘— Che cosa fate? 
— Dovrei far dei bagnoli agli occhi della 

mia creatura... 
— Ma non si può! 
— Come? non si può far dei bagnoli ? 
— No: non si può prendere l’acqua. in | 

mare; ci vuole .il permesso del governo] 
La povera donnetta andò via con la bot- 

tiglia vuota, e con aria triste e rassegnata, ‘ 
ma son convinto ch'ella pensava che la 
guardia le avesse fatto una sgarberia di 

“capriccio suo, poichè nessuno potrà mai far 
penetrare in quel cervello semplice, questa 
portentosa' verità: bisogna scrivere a Roma 
«per osar di togliere mezzo litro d’ acqua... 
dal Mare. Mediterraneo. i 

Vivano i Pelli Rosse! 

GLi SPERPERI DELLA BUROCRAZIA MILITARE * 
.L'Economista di F renze, che da tempo 

‘ va tacendo la ricerca degii sperperi della ; 
burocrazia militare negli acquisti del grano 
per l’esercito, ci dà l’'edificante riepilogo 
dei risultati finanziari accertati da questo 

_ studio. Eccolo: 
- Perdita per mancanza 

del prezzo del pro- 
". duttore nel periodo 

1871-1891, . L.. 2,500,000. 
Perdita per ritardati 

acquisti nel periodo 
«“suadetto..... .:»..» 8,000,000. 10,500,000 

- del prezzo del pro- 
duttore nel ‘periodo 
‘1892-97. . «". » 600,000. 

di grano estero © 
per ritardati acqui- 

‘ ‘sti nel 1895 . . » 450,000. 
“Perdita per ritardo di 

acquisti nel 1896. » 1,000,000. 
Perdite per ritardo di 

"> acquisti nel 1897» 1,500,000 3,550,000 < 

Insieme . . 

E pel resto ? 

Su e guù per l Italia 
Dopo il 20 corr. si farà al Tribunale di 

guerra di Firenze il processo per associa- 
. zione ed istigazione a delinquere contro una 
;'quindicinà d’ individui di Santa Sofia, nel 
_- sono: coimputati Amilcare Cipriani ed 

lisse Barbieri, Per Cipriani si affiiggerà 
.‘‘Patto di citazione nel suo domicilio, a Ri- 

mini. Altrettanto si:farà pel Dep. Pescetti 
a Firenze. Nel suo processo sono pure im- 

-* plicati i-più noti socialisti fiorentini. 
— Il Popolo Romano di ieri l’altro contiene 

un articolo d’ ispirazione ufficiosa che rifà la 
storia esatta, — o detta esatta, — e docu- 

le trattative coll’ Abissinia pel 

L. 14,050,000 : 
"gettate via ‘per l’imprevidenza e l’ inespe- 

‘ rienza dell’ amministrazione militare. 

; pagata e di quella che rimane da pagare. 
L'articolo è una specie di cronistoria, che 
verrà poi diffusamente affidata al Libro 
Verde. i i 
— I ministri pensano alle vacanze, Pel- 

loux. non ha ancora deciso se andrà fuori 
di Roma, e dove andrà, ma è probabila che 
si rechi per brevissimo tempo in Piemonte. 
Baccelli rimarrà quasi tutta l'estate a Ro- 
ma, recandosi al mattino a far la cura della 
Acque Albute, e solo per una quindicina di 
giorni a respirare l’aria fresca di Olevano 
Romano. Lacava andrà e verrà fra Roma e 
Frascati, e farà poi una brevissima scap- 
pata nel suo collegio in Basilicata. Finoc- 
chiaro e Nasi si recheranno per qualche 
tempo in Sicilia, Carcano e Wollemborg 
(sottosegretario al dicastero delle finanze) 
alterneranno la loro breve assenza, in modo 
che uno dei due si trovi sempre alla dire- 
zione dell’importante ministero delle. fi- 
nanze. L ammiraglio Canevaro, (ministro 
degli esteri), non ha nulla deciso; non aven- 
do ancora fatto alcuna scelta pel sottose- 
gretario che dovrebbe niutarlo negli affari 
della Consulta, dove tutto è accentrato nelle 
mai del comm. Malvano. L'ammiraglio 
Palumbo si recherà solo per pochi giorni a 
Castellammare di Stabia. Nessuna decisione 
hanno preso Vacchelli e Fortis. Speriamo 

i che Vacchelli trovi almeno il tempo par 
{ farsi ravviare un po’ la selvaggia chioma 

più grosse. 
— Vienel’ «imperatore!» Si telegrafa da 

' Roma, 13 luglio, sera: « Il commissario ci- 
i Vile per l’ Eritrea, Martini, si è imbarcato 
stamane alle 10 a Massaua, a bordo del- 

tabili, dalle autorità e dallo spàro dei can- 
i noni. Sull” Indipendente vennero issate le 
i insegne del governatore, le quali rimar- 
: ranno esposte durante tutta lu navigazione 

del! Mar Rosso. » Tutto ciò per un.... Mar- 
tini! — A proposito di Martini, avvertiamo 
che la ‘causa di sua moglie e degli eredi 
Marescotti contro il Duca Torlonia, per 
un’ eredità d' alcuni milioni, tu perduta in 
appelio dai ricorrenti. 

— La duchessa d’ Aosta, ch’ era al ca- 
stello della" Mandria, è partita per Vichy, 

; ove farà una cura. Dicesi che prometta ‘un 
i erede al principe suo marito. 
i — A Genova si riassunsero al servizio 
i delle recluse nelle carceri femminili le Suore 
‘ di Sant’ Anna. Le assistenti laiche avean 
‘ fatto meschinissima prova. E si capisce! 
i 

i Gazzettino Goriziano 
I - “i Gorizia, 14 luglio. 

La consacrazione dell’ Arcidiocesi: al 
|.Ss.mo Cuore. — La prima Pastorale del 
i nostro Principe-Arcivescovo, scritta giusto 

il giorno anniversario della morte del'com- 

24 corrente.in tutta l’Arcidiocesi ‘abbia da 
farsi solennemente l’atto di consacrazione 
al Ss,mo Cuor di Gesù, 

Questa disposizione, che rispecchia mira- 
bilmente l’anima eletta del pastor secundum 
Cor Dei, è accolta con giubilo da tutta 

« l’Arcidiocesi, che soltanto dal. Divin Cuore 
spera rimedio ai mali che la travagliario. 

In suffragio di Mons. Zorn. — L’8 corr. 
S. E. il Principe-Arcivescovo celebrava; come 
dispone il Cerimoniale dei Vescovi, un: Re- 
quiem pontificale in suffragio dell’anima del 
suo predecessore, della cui motte ricorreva 
l’anpiversario, 

Cristiani-sociali, socialisti e liberali. — 
Il partito dei socialisti, che in: pochi anni 
riuscì a prender piede nella vicina Trieste, 
tanto da concentrare ‘sul suo candidato 
Ucekar, nelie ultime elezioni politiche, ben 
4000 voti, cifra che poco tempo: prima:sa- 
rebbesi ritenuta addirittura impossibile, 
estende ora la sua azione anche alla/plaga 
agricola del nostro Friuli. E’ la conseguenza 
del grido di guerra: Conquistate la cam- 
pagna ! i 

ormons, la borgata di confine verso l'I- 
talia, è diventata nido di socialisti, e le 
conferenze che si succedono ‘in uno o nel- 
l’altro villaggio tendono a serrare vi:mmag- 
giormente le file dei r0sss, 

Era naturale che, di fronte a questa de- 
! leteria propaganda, i cattolici, se volevano 
. esser fedeli al loro còmpito; non dovevano 
« Btarsi colle mani in mano. 

All’azione bisognava opporre l’azione. 
Il campione del lavoro cattolico sul campo 

‘ sociale, il dott. Faidutti, che da tanto tempo 
| consacra le sue fatiche alla fondazione di 
' Casse rurali e di Società operaie cattoliche, 
. è, naturalmente, pel partito rosso uno spino 
‘ negli occhi. 

Oltre le Casse rurali. da lui chiamate a’ 
vita, che prosperano e fioriscono, la Società 
cattolica operaia di Grado, che sorse per 
merito tutto suo e di quel Cooperatore don 
Meizlich, diede ultimamente a divedere che 
nel campo cattolico non si dorme. Tanto 
più consolante fu il fatto che alla benedi- 
zione della bandiera di detta Società il rap- 
presentante il governo, dott. Hochegger, ebbe 
parole di lode pel movimento cattolico. 

La rabbia dei socialisti non ha più limiti. 
In un comizio tenutosi il 3 corr. a Lucinico, 
i cristiano-sociali, intervenuti in buon nu- 
mero cul dott. Faidutti e diversi sacerdoti 

Ci 

e farsi levar dal vestito almen le. padelle 

l' Indipendente. Fu salutato da tutti i no- 

pianto Mons. Zorn, dispone che domenica 
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d'azione, furono insultati villanamente e i 

poco mancò non si venisse alle vie di fatto, 
talchè il Commissario politico dovette scio- 
gliere l’adunanza. 

Domenica scorsa, poi, ad un'adunanza del 
‘Circolo cattolico a S. Lorenzo di Mossa, gli 
stessi rossi tentarono di imporsi cogli insulti 
e colla violenza. Ma quelle popolazioni, che 
vedono nel prete la loro salvezza dalle ma- 
lattie sociali, seppero ricondurre al partito 
del silenzio quei mascalzoni. 

E i liberali? L’ebraico Corriere sta, 8° in- 
tende, coi socialisti, come gli ebrei di tutto 
il mondo. Che vista corta! Ma si tratta di 
andar contro i cattolici, ‘è tanto basta. 

im. 

Dalla Regione 
Cittadella 

Guardiano ferroviario stritolato sotto un 
carro. — Il guardiano Antonio Peruzzo era 
addetto quale capo-manovratore alla’ Sta- 
zione. Alle 3.40 pom. del giorno 183, nel- 
l'eseguire manovre di spostamento, che, per 
l'incrocio simultaneo di quattro trani, de- 
vono-egser sollecite, volendo salire sul pre- 
dellino di un carro inciampò e cadde sotto 
il.carro stesso. 

Le gambe del disgraziato -rimasero com- 
pietamente stritolate. 

Le pronte cure avute e l’amputazione 
sofferta non valsero a scongiurare la morte, 
che avvenne sulle prime ore del mattino 
seguente. 

Era un uomo sui sessanta anni, dei quali 
Venti; aveva trascorsi quale guardiano. 

Puntuale nel dovere, affezionato. alla fa- 
miglia, franco nella società, religioso senza 
rispetti umani, lascia un sincero rimpianto, 
una ‘cara memoria. 

Treviso 
Un udinese «bomba.» — L'altra notte 

le. guardie di città invitarono serto Antonio 
Trevisi, d’anni:.25, di Udine, dimorante a 
Venezia, a non voler far chiasso. - 

Invece di cbbedire. egli continuava a 
schiamazzare. più forte, finchè venne invi» 
tato a seguire gli agenti. E nel percorso si 
diede a scagliare improperi ed ingiurie a 
carico degli stessi, è con mirabolanti espres- 
sioni si dichiarò anarchico seguace ed am- 
miratore di Caserio, e mostrò dispiacere di 
non aver un revolver per tarsi giustizia con- 
tro gli oppressori. E 

Va da se che venne condotto alle carceri. 
Il ‘l'revisi è un vigilato speciale, conosciuto 
un poco anche in altre città, dove ebbe a 
dimorare, 

Dalla Provincia 
Oleis 

Oca quasi donnicida. — Certa Costa C. 
cucinò e ‘mangiò una giovane oca, che ‘era 
morta per aver pascolato erba bagnata ‘dal 
solfato di rame; dato a soprastanti filari 
di viti, { 

Ne mangiò forse troppa, e poco dopo fu 
i presa da fortissimi dolori di -ventre, e le 
i ripetute contrazioni e la spuma alla bocca 
furono i sintomi di certo avvelenamento. 

Il medico, chiamato d’ urgenza; accorse 
tosto, e colle  premurose cure dell’ arte 
riuscì a trarla da pericolo di: morte, 

Hd ecco un esempio come le ‘oche  pos- 
sano salvar il Campidoglio, ma anche man- 
dar la gente all’altro mondo 0 quasi, se 
non si usano le dovute precauzioni. Cre- 
diamo che la signora Costa ‘non farà mai 
più di simili ocaggini. 

Martignacco 
Un faccendiere suicidi. — Anche a 

Udine era ben conosciuto certo Luigi ‘Di 
Benedetto, di Nogaredo di Prato. 

Di condizione contadino, ammogliato, con- 
viveva con altri fratelli, e la famiglia era 
discretamente fornita. Egli poco si occupava 
nelìia campagna, ma bazzicava nolla piazza 
di Udine, quale sostenitore di firme presso 
le Banche, e in questo mestiere poteva con- 
tare una buona clientela attirata dai molti 
paesi dove era conosciuto. — i 

Qualcosa, di poco fortunato ne’ suoi poco 
disinteressati affari deve averlo tratto a 
mal partito; fatto sta che ieri sul mezzo- 
giorno fu trovato morto, appiccato ad una 
trave del suo fienile, ; 

Anche certi mestieracci che sembrano 
rosei. non possono tener confronto coi gua- 
dagni di sudato lavoro, ° 

COSE DI CASA E VARIETÀ 

Abbonamenti straordinari 
al Guiadino Italiano 

per tutto il secondo semestre 1898 
Sole lire ®,00; per chi ha sot- 
toscritto non meno :di una azione ! 
lire 6,00. 

DIARIO SACRO 
“Sabato 16. — Maria ss. del Carmino, — Vi- 

Sita alla chiesa parr. urbana omonima. 

Fiere e Mercati della Provincia 

Sabato 16, — Pordenone, S. Giov. di Manzano, ; 

È Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

14 - 7 - 1898 [ore 9|ore15|ore21|:2 è. 

Bar. rid, a 10. Alto 
m. 116.10 livello dal 
mare 743.7 | 745.3 | 748.91 758.5 
Umido relativo 81 52 53 08: 
Stato del cielo cop. | misto { ser. f ser; 
Acqua cad, mm, 48.6} 4.0 
Vento\ direzione NE SE E E 

{velocità km, 8 2 £ 2 
Term, centigr. 15.2} 210 | 18.64 19. 

15 Temperatura Inni pero 22.2 
all'aperto 13.8 » » 

minima 13.0 
14 Temperatura i all'aperto 11.2 

Tempo probabile : 

Venti freschi settentrionali. — Cielo nuvoloso 
con qualche temporale. 

Bollettino Religioso 
- Domenica p. v. nella chiesa parrocchiale 
urbana di San Cristoforo avrà principio la 
solenne novena. in. preparazione alla festa 
di Sant'Anna. 

In questi giorni vi sarà messa bassa alla 
ore 10;\novena e benedizione alle ore 8 p., 
anche nei giorni festivi. 

Nel giorno 25 poi si festeggierà, con mossa 
solenne alle ore 10 ant: e' coroncina alle 8 
pom., il “Titolare della parrocchia, San Cri- 
stoforo. 

Il giorno 26, sacro ia Sant'Anna, delle 
ore 4.30 ant. si celebrerà messa ogni mez- 
z'ora, fino alle ore 11; allora verrà cantata 
a piena orchestra la messa solenne. 

La funzione della’ sera, con panegirico, 
vesperì e benedizione colla S. Reliquia, avrà 
luogo alle ore 5 1[4 pom. 
Gi permettiamo d’esortar caldamente le 

pie signore e’ signorine, specialmente le 
giovani e le madri, a concorrere in gran 
numero alle funzioni in onore di Sant'Anna, 
la madre gloriosa di Maria SS.ma. 

Consiglio comunale 

Si apre la scduta dopo le 2 e 14, presenti 
26 consiglieri, quindi con numero legale. 

Primo oggetto: rinuncia da consigliere 
del conte Nicolò Mantica. 

Beltrame vorrebbs si ‘votasse di non ac- 
cettarle ; e:il presidente della ‘seduta, avv. 
Antonini, propone di far pratiche perchè il 
co. Mantica receda dal proposito. Si vota 
così, all'unanimità; la Giunta (?).farà le 
pratiche. 

Secondo oggetto: elezione del Sindaco : 
Il presidente osserva che, colle dimissioni 
del conte Di Trento, si aveva n dubbio 
sull’applicazione della legge nella scadenza 
del triennio, La Prefettura dichiarò, che ‘il 
Sindaco poteva di diritto rimanere in carica 
fin alle elezioni generali, .Lopo questa nota 
il co. Di Trento ricontermò però la sua de- 
cisione, arche perchè la sua. accettazione, 
tro anni fa, era condizionata a questo ter- 
mine. ” 

1 consiglieri Motpurgo ‘'e’‘Schiavi credono 
che, unendo le. preghiere del Consiglio ‘a 
quelle della Giunta, il co. Di rento vorrà 
sacrificarsi ancora per un: anno, ‘evitando 
così la nomina di un nuovo capo all'ammi- 
nistrazione. comunale, nomina. che. riusci- 
rebbe ardua e non vantaggiosa al Comune. 

La Giunta (?) accoglie la, proposta di far 
le pratiche, ed il Consiglio approva ‘all’u- 
nanimità. : 

Ultimo ‘oggetto : nomina della Giunta, Il 
presidente fa' noto che le ultime ‘dimissioni 
sono state coerenti ai fatti precedenti ed 
alla prima dimissione dell’ assessore ing. 
Caùciani, il.quale, dietro l’.insistente invito 
del consigliere di ‘Prampero perchè la Giunta 
per intero rimanesse, crede oggi di fare 
una dichiarazione personale. Varie circo- 
stanze individuali lo hanno indotto a non 
più far parte della Giunta. Prega-il Consi- 
glio a non disperdere i voti, ma dare, una- 

| Dime, quell’appoggio. che alla Giunta abbi- 
sogna. Udine diede sempre esempio di dili- 
gente attività inelle cose. del Comune; non 
lasci il Consiglio-.che si abbia bisogno di 
un Commissario regic per impotenza di voto. 

I consiglieri Di Pramp.ro e Schiavi pro- 
pongono un ordiue del giorno che « invita 
(a. Giunta a proporre a tempo opportuno il 
modo per provvedere alla nomina: dell in- 
gegnere aggiunto, e conferma la fiducia e la 
invita a rimanere al suo posto ». 

Comencini vorrebbe s1 proponesse un nuo- 
yo concorso per l'ingegnere, ma Schiavi fa 
osservare che con. ciò si recherebbe danno 
ed offesa a. quelli che testè furono candi- 
dati. Si rifarebbe del resto la stessa strada 
finora percorsa, e. forse col pericolo di pég- 

è giori conseguenze. 

Ribatte Comencini, perchè almeno si ri- 
torni sui diversi concorrenti, mettendò. in 
evidenza i titoli di tutti, affinchè î1 Consigho 
con più luce possa decidere. a 

A richiesta del cousigliere Beltrame, l'avv. 
Biasutti, quale presidente della riunione 
privata ira consiglieri dell’altra sera, spiega 

‘11 concetto informativo della conseguente 
deliberazione, che suonò fiducia nella Giunta, 

‘ colla riserva della dignità del Consiglio, per 
‘ cui non si subirebbero proposte che potes- 
; sero suonar offesa alla stessa, 

E l'avv. Measso risponde che la Giunta 
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ha sempre tenuto il massimo conto della 
dignità del Consiglio, fin alla possibilità, ma 
che dessa è altrettanto fiera della propria ' 
dignità. 

Mancatale la fiducia, si è dimessa; 88 
vuole insistere, la si lasci andare. 

Che se il Consiglio crede meglio evitare una 
scossa di amministrazione, e vuole’ mettersi 
in uns ‘via di conciliazione, la Giunta è 
propensa a devenire ad un accordo. 

La via di conciliazione, che verrà matu- 
rata dal tempo, è quella di mettere 1a 
Giunta nel campo delle .sue attribuzioni, 
perchè possa assumere l’ onere delle respon= 
sabilità. 

Segue poi un abboccamento;' inidi Measso, 
a nome della. Giunta dimissionaria, accet- 
tando il proposto ordine del giorno, chiede 
gli si premetta. la dicitura «sentita la 
Giunta. » I proponenti aderiscono e si de- 
cide }. appello nominale. 

Si astengono : gli assessori ed anche il : 
consigliere Comèncini; risponde no il con- 
sigliere Saniri soltanto. 

Erano. assenti, 

sereno fino alle burrasche, delle elezioni? 

Il famoso plico postale 

Sappiamo che ‘il solerte impiegato postale 
conte Della Pace, su cui si eran voluti far 
gravare sospetti per l’ affare del plico-valori, 
ha dimandato istantemente l'inchiesta am- 
ministrativa è giudiziaria, a- riprova anche 
pubblica del disimpegno regolarissimo e 
diligente delle sue mansioni, e della nessuna 
colpevolezza eziandio del messaggiere che 
avea portato il plico. L'esimio impiegato 
ebbe, senza la menoma colpa, tanti dispia- | 
ceri che or crede necessario mettere in 
piena luce la sua pienissima onestà e rego- 
larità, sulla quale il Cettadino Italiano non 
ebbe mai dubbio. 

Bollettino giudiziario 

Sono promossi di classe il Cancelliere 
Pascoli della Pretura di Tolmezzo ed il vice 
Cancelliere Pastori del Tribunale di Por- 
denone. 

Mercato delle frutta 

L’annata si jpresenta abbostanza buona, 
ma i mercati non hanno ancora assunto ; 

"importanza cui possono arrivare. È 

nesta detto cause, pon ultima l’ instabilità 

del tempo. - rar 
Da qualche giorno i prezzi sono, con poca 

differenza, i seguenti: 
Ciliege da L. 25 a 45 al quintale; Pere da 
L. 11 a 35; Mele da L. 15 a 20; Armellini 
da L.50 8 70; Prugne da L.10 a 15; Fichi 
da L. 10 a 25 — Di pesche non si parla 
neanche. 

Beneficenza 
Per le Derelitte: 

In morte di Antonietta Rizeani Degani : 
Alessandro Mocins L. 1; Fratelli Tellin L. 1. 

In morte di Loschi Elena nata Trento : 
Gio. Batta Marioni L. 2; Giutia Raddi- 
Lerner e famiglia 1. 1; Valentino Brisighelli 
I. 1; Angelo Danielis.i. 1; Angelo Laudon 1, 1. 

In morte di Albano Pravisani: Rubbaz- 
zet D.v Aiessandro L. 1. 

In morte di Canciani Dr Giuseppe: 
Rubbazzer D.r Alessandro L. 1. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

Il Monte di Pietà di Udine 

rende noto che martedì 19 luglio p. 

‘y. alle ore 9 antimerid. verranno posti al- 

l'incanto, nel solito locale delle vendita 
in Mercatovecchio, i pegni preziosi, i di 
cui bollettini sono di color giallo, assunti 
a tutto 31 luglio 1896, descritti. nel pro- 
spetto che sarà esposto all'albo presso lo 
stesso locale delle vendite, semprechè prima 
del suddetto termine non vengano rinnovati. 

I pegni di maggior entità verranno espo- 
sti nel giorno stesso delle vendite, alle ora 
8 ant. pel libero esame del pubblicu e per 
le eventuali offerte segrete, 

In Tribunale 

Comparvero in tribunale Marian Paolo fu 
Paolo, d'anni 43, mugnaio, e Cappellotto 
Giuseppè di Pietro, d'anni 31, di Latisana, 
imputati: d'avere (il primo) minacciato e 
percosso un guardiano ferroviario (che nelle 
sue funzioni riveste qualità di pubblico uf- 
ficiale) e d’aver (il secondo) rivolto parole 
ingiuriose allo stesso guardiano, nella stessa 
qualità. . 

ll fatto ‘loro addebitato ‘ebbe occasione 
dal divieto che lor imponeva il guardiano 
di passare per un ponte sulla ferrovia. 
__ Il Tribunale assolse per non provata reità 
il Cappellotto, e condannò il Marian ad un 
mese di reclusione ed alla multa di L. 100 
e accessori. 

Pa 
Ruolo delle cause penali da trattarsi da- 

Vanti al nostro Tribunale nella seconda 
quindicina di luglio 1898. 

Sabato 16 — Fiora Lodovico, truffa, te- 
ni 4 ligne Enrichetta, furto, testi 4, Pel- 
sco €sare, lesione, appello, difesi dal- 
fi avv. Franceschinis; Biilia Giacomo, le- 
lone, appello, difeso dali’ avv: Maroè. 

9 — Grassi Angelo, libidine, 
ivia Giuseppe, truffa, appello, 

pascoì avv. Nims; Laurencig Andrea, 
appello Atusito, Virglio Giuseppe, minaccie, 

» difesi dall'avv, Pollis; Boschetti 

giustificati, i. consiglieri | 
Billia, Casasola, Pecile. — Avremo perfetto | 

i Carlo, esercizio arbitrario, difeso dall’ av. 
+ vacato Perisutti. 

Mercoledì 20 — Di Gioseffo Elisa, furto, 
| testi 2, Blasoni Girolamo, bancarotta, te- 

sti..1; Olivo Tiziano, bancarotta, testi.l, Ar- 
mellini Amabile e comp. furto, testi 6, di- 
fesi dall’ avv. Levi. 

hi 
i I 
i 

(Continua.) 

Corte d’Appello di Venezia 
| Viene confermata la sentenza: del nostro 
i Tribunale che condannava Corincig Giuseppe 
{ di Prepotto, d'anni 26, a 7 mesi di detenzione 
| per grave ‘ferimento, previa però la grave 
provocazione. 

. Ringraziamento 
Le. famiglie Politi, Manetti, Chiussi rin- 

graziano con l'animo sentitamente commosso 
tutte le gentili persone che affettuosamente 
voliero partecipare .al loro dolore per la 
perdita della loro amatissima Carolina Della 

| Chiave ved. Politi; e pregano di essere 
scusati delle involontarie ommissioni, 

Ferri: Il suo sorriso è la prova delle mie 
affermazioni. 

Donati: E son pronto a rispondere. 
Ferri. Ma col guantone però, eh? 
Alcuni applaudono a. Donati, 
Ferri: Sì applaudite; vigliacchetti! (Ru- 

mori enormi.) 
Biancheri. Ma così dovrò sospendere la 

seduta. 
Donati mormora ancora qualche altra 

cosa. l 
La Destra e il Centro sono allibiti e la- 

sciano solo il Donati, che balbetta poche 
parole e si siede seppellito dagli urli del- 
l Estrema sinistra. 

A maggiore spiegazione del carattere del 
signor Donati non sarà male aggiungere e 
ricordare che, — mentre si trasportava alla 
stazione la salma di Cavallotti, — egli, il 
signor Donati, padrino di Macola, stava 
godendosi lo spettacolo del funerale cian- 
ciando e ridendo con una signora ad una 
finestra sul Corso. Così, almeno, assicura 
l’Avanti. 

Echi della discussione 
sui “ provvedimenti ,, eccezionali 

i Ai quadretti che jeri abbiam dati della 
i penultima seduta della. Camera dei depu- 

tati aggiungiam oggi un quadrone preso 
dulle scene 0'scenate della tornata ultima, 
C'è da ‘rimamerne edificatissimi. 

Parla Donati, l'eroe che, essendo stato 
! padrino del Macola nel duello in cui rimase 
| tanto tragicamente ucciso il Cavallotti, fu 

| complice dell’ orribile fatto e dovrebbe tro- 

i varsi in prigione anzichè nell aula parla. 

! mentare a legiferare, se contro lui fosse 

| stata concessa ed applicata l’ autorizzazione 
a procedere ch’ egli dignitosamente votò 

contro Turati, De Andreis, Pescetti e 

Morgari. 
Costui dunque, partecipe diretto a un 

premeditato omicidio, libero sol per un 

assurdo privilegio e per applicazione scan- 

dalosamente, ritardata (forse fin al giorno 
di S. Bellino) delle leggi divine ed umane, 
non ne ha abbastanza del domicilio coatto 
usseguato a tanti e tanti ben meno colpe- 

i voli di lui, e vuol sostituire al confino 
i l'arresto, il carcere. Come si vede fotogra- 
fato e scolpito îl Ziberalone, il conservatorone! 

E lì si svolge le scena seguente: 

Barzilai: Siete più governativo del go- 
verno, 

Ferri; Partito della forca! 
Voci dell’ estrema: Aguzzino! Aguzzino! 
Donati: Ma io accetto le critiche fatte al 

confino dall’ on, Ferri. 
Ferri. Ma la smetta! La conseguenza 

delle mie critiche è la libertà, e non il 
carcere. Aguzzino | a 

Voci dall’ Estrema: Sì, aguzzino col 
guuntone ! È 

Donati: Le vostre interruzioni non mi 
turbano. Tanto più che voi ieri avete rie- 

vocato la morte di Cavallotti e alluso- al 
processo. Io non mi turbo. 

Ferri. Non vi turbate perchè non avete 
senso morale. Complice di omicidio! 

Rumori di tempesta. Hiancheri scampa- 
nella e richiama all'ordine i deputati del- 
l’ Estrema. 

Donati: Del resto il carcere per arresto 
è una pena di semplice polizia. 

Voci all’ Estrema: Ma abbia il pudore 
di smetterel 

Donati: No, io voglio continuare. E ricor- 
derò ancora il bellissimo discorso dell’ ono- 
revole Ferri... 

Ferri. Le ìmpongo di non occuparsi di 
‘me! Lei ha la posa del cinismo! 

Urli infernali. Biancheri minaccia di 
sospendere la seduta e richiama a modera- 
zione. il )onati. La Destra e il Centro pro- 
testano, urlando. 

Prampolini: Ms se non ci crede nemmeno 
Donati a quello che dice! 

Riccio: Prima del processo non dovete 
dir questo 1 

Ferri: Ma aila vigilia del processo si do- 
veva avere il pudore del silenzio! Ci do- 
mandi l’oblìo, il signor Donati, e glielo 
accorderemo. 

Santini: E quello del duello l'on Ferri! 
Voci dall’ estrema. Ah1 voi vorreste farci 

infilzare come Cavallotti, eh! (Urli colossali.) 
Biancheri riesce a ottenere uu silenzio 

relativo, e il proponente riprende: 
Donati: Io sono sereno, p 
Ferri: Lo sappiamo che siete sereno ; col 

guantone siete sereno! Aguzzino! 
Donati tenta replicare. 
Ferri: Noi vi abbiamo già giudicato! 

Cinico! aguzzino! padrino del guantone ! 
Voci : Lasciatelo parlare. 
Ferri: Ma che parlare! Certe proposte 

sono provocazioni. 
Biancheri: Queste sono violenze. 
Ferri: Ma che violenze! vi è un limite a 

tutto | 
Biancheri: Bone, usino moderazione. Ono- 

revole Donati, continui. 
Taroni: Ma non lo lasci parlare, è un 

argomento odioso. % 
Donati tuttavia continna, e parla all'in- 

dirizzo di Ferri. 

Donati sorride, 

Informazioni particolari. del ‘ Cittadino Italiano, 
Roma, 15.— Ieri chiuse i battenti anche 

il Senato. Con poche dozzine d’ intervenuti, 
e con pochissime parole dette da Canizzaro, 
Pelloux e Baccelli, senza nessuna distus- 
sione degli articoli, si conclusero e votarQno 
i provvedimenti eccezionali, che avrebbero 
richiesto lungo e attentissimo esame e che 
a Rudinì del resto sarebbero stati rifiutati. 

Il Canizzaro riesumò le calunniose accuse 
contro le Associazioni cattoliche, senza che 
anima viva abbia stigmatizzato questa inde- 
gnissima azione. Invocò grande vigilanza sui 
maestri professanti idee sovversive, ma tacque 
dell’ istruzione materialistica, miscredente, 
immorale, come fece anche Pelloux nel ri- 
spondergli. 

Pelloux diede nuovamente a capire che 
intende perseverare nel sistema dittatoriale. 
Disse che per tornare allo stato normale 
delle leggi bisogna procedere con molti ri- 
guardi e molte cautele, principalmente per 
ciò che riguarda la stampa, affinchè non 
riappaiano i giornali sospesi 0 soppressi { 
Altrettanto disse delle associazioni « gove 
versive». s ) 

Sulla questione dei masstri e delle scuole, 
Baccelli soggiunge parergli preferibile col- 
pire col pubblico disprezzo certe dottrine e 

certe propagande che non circondare della 
facile aureola del martirio i propagatori 
di esse. : 

Si approvò anche la legge sui sylos a Ve- 
nezia, e si chiuse colla solita commediola 
dei complimenti, elogi, ringraziamenti, au- 
gurii. 

La legge sulle bonifiche, l’ unica avente 
un interesso pubblico, reale, fu messa a dor- 
mire fin all'inverno! Altrettanto si fece di 
quella sulle sovvenzioni alle ferrovie. Di en- 
trambe i senatori non vollero assolutamente 
occuparsi. 

Roma, 15. — Sono imminenti nuovi pro- 
cessì cosidetti giornalistici. Uno riguarda il 
Mattino di Napoli, col direttore Edoardo 
Scarfoglio e col gerente Luciani. L'altro con- 
cerne Paola Lombioso, figlia del noto « psi- 
chiatra. » i 

N. B. — Lo Scarfoglio aveva protestato 
contro la soppressione del Mattino, avve- 
nuta prima a Napoli, e poi a Roma ov'egli 
aveva trasportato il giornale. Protestò an- 
che contro il sequestro e l’ imminente pro- 
cesso a danno del Mattino per un artico- 

: letto di cronaca pubblicato impunemente 
i dal Secolo, dal Roma, dal Paese e dalla 

Ferri: Lei mi faccia il piacere di non ‘ 
occuparsi di me! Lei non ha senso morale, ; 

Libertà. Protestò inoltre perchè la Procura 
generale non volle inviare il processo alla 
Cassazione. Lo Scarfoglio ha deferito la cosa 
all attuale guardasigilli, che ha ordinato 
un inchiesta. — La Lombroso pubblicò ua 
articolo intitolato «I minimi» sul Grido 
del popolo di Torino, foglio socialista che 
fu poi soppresso, ed è accusata di eccita- 
mento all'odio, colla solita coda. É 

— Notasi che da gran tempo non si fa più 
una parola sul conto del principe ereditario. 

ll re ha firmato l’exequatur per l’arcive- 
scovo di Napoli, card. Prisco, e per mons, 
Desiena, vescovo di Caiazzo. 

Dicesi che non si manderanno altri coatti 
ad Assab, e che quelli inviativi sollevarono 
un gran tumulto, 

a coppia reale partirà forse soltanto 
martedì, il re per le caccie di Valdieri, la 
regina per Gressoney. Non andranno a 
Monza finchè vige in Lombardia .lo stato 
d’ assedio. 

Si smentisce l'invio di navi alle Filippine. 
Aspettasi a Venezia il re di Grecia col 

principe ereditario e colla principessa Maria. 
Domani vi sarà Consiglio di ministri, 

* Dispacci Stefani 6 particolari 
(Servizio diretto del ‘Cittadino Italiano ’) 

La guerra ispano-americana 
Ancor una volta la resa di Santiago 

Londra, 14. — ll Times ha daNew York: 
Shafter e Miles confermano che le pioggie Hi ore 3 
e la febbre gialla rendono critica la situa- 
zione delle truppe degli Stati Uniti. 

Madrid, 14. — Il governo ha telegrafato | 

a Blanco di ordinare .al generale Torral, 
comandante la guarnigione di Santiago, di 
resistere ad oltranza. Blanco sarebbe dei- 
l’ avviso di proseguire la guerra. 

Washington, 14. — Un dispaccio. di 
Shafter annunzia che gli spagnuoli nomina- 
narono commissari. per trattare le condizioni 
della capitolazione di Santiago. 

Dopo una conferenza alla Casa Bianca, 
venne inviato un telegramma: a Shafter 
dandogli istruzioni di respingere le proposte 
spagnuole e di rifiutare qualunque condi- 
zione, tranne la resa immediata ed incondi- 
zionata di Santiago. 

Washington, 14, ore 8.15. pom. — San- 
tiago di Cuba ha capitolato. 

Altri bombardamenti 

Madrid, 14. — (Ufficiale). — Una nave 
degli Stati Uniti ha bombardato ed incen- 
dinto Pinar del Rio. Si 

Washington, 14. — Un dispaccio da Ma- 
nilla afferma che, allorchè gl'insorti occu- 
parono Subig, la cannoniera tedesca Irene 
tentò d’ intervenire a favore degli Spagnuoli, 

Madrid, 14. — Il ministro Capdebon di- 
chiarò che parecchi ministri desiderano la 
pace. i 

La resa di Santiago si conferma 
.. Santiago, 15, ore 8.5. — Shafter annunzia 
che il generale Torral consente a capitolare, 
purchè ei venga rimpatriato colle sue truppe. 
(Gli spagnuoli non hanno più navi, laggiù.) 

Capo Haitiano, 15, ore 1.50- pom. — I 
rappresentanti degli Stati Uniti hanno 
firmato la capitolazione di Santiago, 
accettando le condizioni imposte dal 
generale spagnuolo Pando. i 

‘Madrid, 15. — La colonna del general 
Monet, lasciando Macabebe (Filippine) su 
tre imbarcazioni, venne catturata dagl’ in- 
sorti. i 

New York, 15. — La partenza di truppe 
da Charleston è stata sospesa. 

Retorica 

Roma, 14. — Ricorrendo oggi la‘ festa 
nazionale francese vi è stato un ricevimento 
della colonia. L'incaricato d’ affari lesse un 
dispaccio dell’ ambasciatore Barrère, assente 

i per motivi di salute, il quale si rammarica 
di non poter brindare colla colonia francese 
in onore di Felix Faure e dei sovrani d'I- 
talia, nonchè alla prosperità dei due grandi 
popoli, fatti per comprendersi ed amarsi. 

Se le chiacchiere facessero farina! 

L'eterna commedia di Creta. 
Costantinopoli 14. — Il governo italiano 

ha risposto alla circolare della Porta sul 
governo da introdurre a Creta, dichiarando 
che persiste a volere l'autonomia effettiva, 
sotto la sovranità del Sultano; v che giudica 
il regime provvisorio instaurato risponda 
abbastanza alle esigenze del. momento, finché 
non si concordi un regime definitivo. 

La questione italiana colla Colombia. 

Washington 15. — (ui non esiste nes- 
suna disposizione a protestare contro le in- 
giunzioni dell’ Italia alla Colombia per l’af- 
fare Cerruti, anche se.l’ Italia” appoggiasse 
le sue richieste colla forza, purchè beninteso 
l'eventuale occupazione di Cartagena sia 
temporanea, cioè duri finchè siasi ottenuta 
l'esecuzione del giudicato arbitrale pronun= 
ciato dal presidente degli Stati Uniti. 
Abbiam paura che i nostri omenoni vadano a 

cercar altra regna a grattare, come ‘fecero in 
Africa. 

La Turchia mena pel naso 

Parigi, 14. — Un dispaccio da Costanti- 
nopoli dice che la Porta ha declinato ogni 
responsabilità per gli eccidii in Armenia; 
quindi la Francia fece opposizione al ver- 
samento delle somme prelevabili sulle in- 
dennità di,guerra greca, fino alla. concor- 
renza della somma da essa reclamata per 
i suci sudditi. 

Si ha da Algeri che vi fu una, fiaccolata 
in occasione della festa nazionale. del 14 
luglio. I dimostranti ruppero i vetvi di vari 
stabilimenti israeliti. Si fecero cinque arresti. 

La «festa nazionale» francese 

Parigi, 14. — Nel pomeriggio c’è stata 
a Longchamps una rivista militare. Felix 
Faure vi si è recato in vettura, accompa- 
gnato dal ministro della guerra, Cavaignac. 
Brisson, indisposto, non ha potuto accom- 
pagnarlo. Lungo tutto il passaggio del cor- 
teo presidenziale la folla ripetutamente ha 
gridato: « Viva il presidente, viva Cavai- 
gnacl» 

Le truppe venivano acclamate al grido 
: di: « Viva la Francia, viva l’esercito, viva 
i la repubblica 1 » Numerose grida di abbasso 
i Zola l 

Notizie di Borsa 
del giorno 15 luglio 

(Telegrammi Stefani) 

Cambio per domani .. ». . - » 

ca Chiusura di Parigi 
m, 13 sera . è» +» + fes, oro 92.80 

| Tendenza debole. 

SITI AIAR A ORA 

Antonio Vittori gerente responsabile 
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PACCHI POSTALI 
i dii ‘prodotti siciliani | 

ID, BA DERRA È Pacco di Kg. 3. Pacco di Kg. 5 

damondicos vi vi gii Db. tr L.. drm | 

° Mandorle dolci. (secche)... » 4.50 » 16.55 

«Olive mere 

mitano, pacco da n. 40.4. 

alla ditta 

i Boites —Fritella agro dolce L, 4.50 - 7.50 — Pesce tonno a 

ragù L..2.50 = 5.— - 7,50 —. Caponata»petronciane, pacco L.T- 

— Gaciocavallo siciliano kg. 3; Li 7.75 — Estratto pomidoro L. 7.50. 

| Dolci, ‘specialità palermitana, cassata grande L. 12, piccola. L. 8. 

‘Cannoli varie essenze, n: 20..L. 10, «n 10 L. 5.60. Biscotto paler- 

Novità della Casa ‘è il fustino o barilotto da. litri. 3 1{2 circa, 

solido èd'elegante pieno di Marsala L: 7.75. Vino Melarancia L. 8.90. 

Moscato; amarena, surdò L: 9. Dama, Vittoria, Signora L. 5.25. Vino 

| Ziuedò bianco; della. fattoria Orléans L. 9.50. Pagamento anticipato 

NICOLA MAZZARELLA e C. — Palermo 
Fabbrica a vo nore 

canne e pipe’ uso Marsislia 

‘Cento canne con sughero ‘evcento pipe assortite su disegni e gran- 

! dézze, uso Marsiglia, L. 3.80. — Estero. spese postali in più. 

RR, » 6.50 

ee sczinii 

«LIBRERIA DEL PATRONATO 
UDINE — Via de'la Posta, 16 — UDINE 

{ i i 6 to 

BREV- MEDIDAZIONE dn Lt hi 
l’anno raccolte. da ROBERTO MENINI cappuc- 
cino Arcivescovo di, F'iligpopoli. — Opuscolo di 
pagine 176 con elegante copertina a cromo — 
centesimi X5 la copia, lire 12 al cento. 

Fcco come l’autore presenta il suo lavoro: 
< Che la meditazione quotidiana delle Massime 

eterne-sia un potentissimo. alimento perl’ anima 
cristiana, è opinione si comune fra i Santi »Dot- 
tori della Chiesa, da rendere. superflua ogni al- 
tra prova. Numerosissimi sono i libri che offrono 
ai fedeli questo pascolo salutare, Fra essi, senza 
alcuna pretensione, appare anche il mid. Pérchè, 
direte voi, uno .di più,-se ve ne sono già tanti? 
Eccovi la risposta: I più. fra i libri ac:ennati 
trattano la materia abbastanza diffusamente, e 
fanno benissimo. Ma molte anime cristiane o non 
han tempo, o (diciamolo pure) non-hanno pazienza 
a.legger-lunghi trattati. Vi sono: inoltre molti 
sacerdoti spesso assai occupati nell'esercizio del 
sacro. ministero. Molti religiosi«e  missionarii, 
trovandosi in lunghi viaggi, non possono recar 
seco libri voluminosi. A molte ‘anime pie basta 
proporre un qualche breve punto. da meditare, 
ed essò ‘facilmente lo svolgono*da sè. Ma sopra- 

AOMAMNTO STIMA 

tutto il popolo, il povero. popolo, . pur inclinato | 
alla pietà, ma oppresso da mille cure esteriori, & 
ha bisogno di avere in pronto qualche massima ; 
eterna brevemente e chiaramente esposta, sulla 
quale possa fissare. ogni, giorno qualche breve 
riflessione. Per queste anime è destinato il mio 
libretto. Nulla di nuovo esso contiene. Sono pic- 
cole’ sementi qua e là raccolte, che, gettate in 
un cuore cristiano, possono dar frutti” ubertosi 
di santificazione. 

Del resto nulla è chi pianta, nulla chi coltiva; 
incremento viene dall’ Alto. A ffido perciò il mio 
libretto al:S. Cuor di Gesù, sotto la. protezione 
della Vergine Maria e di tutti i santi, sempre 
ossequente al giudizio della santa Madre Chiesa.» 

Massime ETERNE di s. Alfonso de’ Liguori, ag- 
giuntivi. i vesperi delle domeniche e della B. V. 
—' Vol. di pag. 352, legato in tutta tela inglese 
a vari colori, con placca e dorso dorati, per sole 
lire 28 ogni 100 copie. — Una copia cent, 85. 

Il medesimo volume alla rustita (in brocQure) 
L. 18 ogni'100 copie. 

In Cuor DI GESÙ NEL MISTERO EUCARISTICO, del 
can. G. D. Foschia. + Vol. di pag. 859, Lì 1. 

‘Mono di rispondere alla S. Messa. — Opus. di 
pag. ‘8; cent. 5. 

ORARIO FERROVIARIO 
À Partenze | Arrivi Pertonso. |. Arrivi Partense |. Arrivi Pertenze | Arrivi 

DA UDINE A VENEZIA | DA VENEZIA A UDINE DA UDINE A_PORTOGR. DA PORTOGR, A UDINE 

M. 152 7, D. 4,45 7:40 Mi 7.51 10, M 8.03 9.45 

0. 4,45 8.57 0, 6.12 10,05 M. 1455 17,16 M, 14,39 17,03 

M.* 6.05 9,49 0. 10.50 15.24 M, 18.29 20,32 M 20.10 21.59 

D. 11,25 14.15 D. 14.10 16.55 COINCIDENZE. — Da Portogruaro per Venezia alle ore 10.10 
0. 13.20 18,20 M.** 17.25 21,45 e 20.42 e.con tntti i treni in coincidenza con Trieste, 
0, 17.30 22,27 M, 18.30 23,40 Da Venezia tutti i troni sono in coincidenza con Udine 
D. 20.23 23.05 0. 22.25 8.04 ed il primo e terzo con Trieste. 
È - 

( " an ha » co a. Pordenone, DAS. GIORGIO A TRIESTE | DA TRIESTE AS. GIORGIO 
ePAQuono M 6,10 8.45 | M. 6,20 8,50 

FURIA 0, 8,53 Î11.20 |M 9° 12,— 
DA UDINE A PONTEBBA DA PONTEBBA A UDINE M, 16.15 19.45 M. 17,35 19.25 

0. 6.50 8,55 0, 6,10 (ifeni 0. 21.05 23.40 M.* 21.40 22— 

Di 7,55 9,55 D. 9.29 11,05 uesto treno parte da Cervignano. 

0, 10.35 z 13:44 0, 14,39 È 17,06 ®) 8 cdi cat 

D. 17.06 19,09 0. (6.55 19,40 DA CASARSA A SPILIMB, DA SPILIMB, A CASARSA 

0. 17.85 20,50 D. - 18.37 20,08 0. 9.10 9,55 0. 7,55 8.35 

- M 14.35 15,25 M. 18.15 14—- 

DA UDINE ‘A CIVIDALE | DA CIVIDALE. CA UDINE f} 0. 18.40 19,25 0. 17,30 18,10 

M. 6.06 6.87 M. 7,05 7.84 DA CASARSA A PORTOGR, | DA PORTOGR. A CAS 
M,: 9.50 10,18 M, 10.83 1—- ta cor 

w 12 1230 | M, 14,15 [ERTARA Dc 6,29 da 3.4 
. SIE le CI LI L) 0. 9,13 9.50 0. 13,05 13.50 

M. 17.10 17,38 M, 17.56 18,23 0 19.05 19,50 0 90.48 3195 

M.* 22,05 22,83. M.#* 22.48 23,12 si si 2 i x 4 

(®) Questi.treni verranno effettuati soltanto nei giorni festivi 'lramvia a vapore Udine-San Daniele 

DA UDINE A-TRIESTE | DA /TRIESTE A UDINE È DA UDINE AS DANIELE | DA 8, DANIELE. A UDINE 

0... 8.15 7.33 0. 8.25 11.10 BR À, 8—- 9,40 6,55 R. A. 8.32 

D. (8° 10,37 M. 9° 12.55 R, A, 11.20 13.— 11.10 8. T. 12,25 

M. 15.42 19,45 D. 17.85 20,— R, A. 14,50 16.95 13.55 R. A, 15,10 

0. 17,25 20.30 È, 120.45 1.80 B, A, 18.— 19.45 18.10 8..T. 19.25 

BISENZIO 

Il 

Il Ferro-China-Bisleri mi ha pienamente cor- 
. risposto nelle forme ‘di dispepsia lenta. dipendent- 
da atonia semplice dello stomaco, forme assai free 
quenti negli individui nevropatici e neurastenici. 
L* ho anche trovato utile negli stati di debolezza 
generale che complicano la nevrosi isterica. 

Prof. ENRICO MORSELLI 
della R. Università di TORINO. 

Avendo in parecchie occasioni somministrato ai 

miei intermi il -F'erro-China-Bisleri posso assi- 
curare d'aver sempre conseguito vantaggiosi ri. 
sultamenti. 

Dott. A. DE-GIOVANNI 
Prof. di Patologia alla R. Università di PADOVA. 

Il Ferro-China-Bisleri è di effetto corrobo- 
rante, stomatico, tonico, ricostituente ; eccita l’ap- 
petito, facilita la digestione e procura una pronta 
ass:milazione e nutrizione aumentando i globuli 
rossi nel sangue. Onde io credo abbia raggiunto lo 
scopo di conciliare l’utile terapeubico col piacevole. 

Prof. AUXILIA Cav. GEROLAMO 
Medico Onorario della 2, Casa di S. MU. Umberto I. 

Re d’ Italia. : 

VOLETE LA SALUTE?? | 

E BISILECRI E COMP. - MILAINGO 

(Preghiera di leggere.) 
Per dare sempre maggior diffusione al Cittadino Italiano, ricercato ed 

accolto dappertutto con grandissimo favore, e necessario per ogni paese, lAm- 

ministrazione apre un 

ABBONAMENTO DEL SABATO 
ner Pr e fuori, a soli 1Ò centesimi Il Mese, oppure a 

lire una sino a tutto dicembre 1898, ate se 
«guenti condizioni : 
“60 I L'abbonamento riguarda il Numero del Sabato, 
dente se il Sabato è festivo: 

.. 2. Per ricevere questo num 
almeno dieci copie, inviando rispettiva Cartolina-vaglia. 
dieci copie ne. avrà un’altra gratis. 

3. Le copie si spediranno al Collettore. 
“«—. 4, L'importo dev'essere anticipato almeno d'un mese. 

Raccomandiamo immensamente questo efficacissimo metodo 

ero a cent. 3a copia, bisogna commetterne 
Il Collettore di almeno 

Udine 1898 — Tip. del Patronato 

o del giorno prece- 

di diffusione. 


